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tinua a generare importante
redditività e a promuovere
coesione sociale nel territorio
in cui opera, a beneficio di tutti
gli stakeholders.

Puglia, l’incubo dello sforamento dei conti
Attesa la Consulta sulla tagliola «payback»
Imprese fornitrici chiamate a restituire 250 milioni per conto della Regione. L’ira dell’Aforp

SANITÀ
A GIORNI LA SENTENZA

COSA È
È il sistema di tassazione che obbliga
le aziende di dispositivi medici a ripianare
il superamento dei tetti di spesa

L’UDIENZA
In caso di pronunciamento non positivo della
Corte Costituzionale, la norma potrà essere
applicata anche per il quadriennio 2019-2022

PAYBACK È
attesa la
pronuncia della
Consulta. Nel
riquadro la
presidente Aforp
Grazia Guida

GIANPAOLO BALSAMO

l Telenovela payback, quella
del prossimo 22 maggio potrebbe
essere l’ultima puntata. Quella
decisiva.

In quella data, infatti, si terrà
l’udienza pubblica tramite cui la
Corte Costituzionale discuterà i
ricorsi rimessi dal Tar, per la
questione del pagamento del pa-
yback (il sistema di tassazione
che obbliga le imprese a ripia-
nare lo sforamento dei tetti di
spesa da parte delle Regioni) da
parte delle imprese fornitrici di
dispositivi medici (garze, bende,
camici, ferri chirurgici, ma an-
che valvole cardiache, protesi
ortopediche, accessori per la ra-
dioterapia, dispositivi per dia-
lisi e per il pronto soccorso).

In quella sede la Consulta do-
vrà esprimere il proprio parere
in merito alla legittimità (o me-
no) del pagamento di 1,1 miliardi
di euro, a fronte degli sforamenti
di spesa per il quadriennio
2015-2018.

Per le piccole e medie imprese
della sanità, pertanto, comincia
il count-down, la tensione sale
alle stelle e la decisione che la
Corte Costituzionale dovrà as-
sumere avrà sicuramente una
portata storica per la tenuta del
Sistema sanitario nazionale. Se-
condo le stime, l’esborso di oltre
1 miliardo di euro a carico delle
imprese potrebbe mettere in gi-

nocchio tutto il comparto.
In considerazione del fatto

che, in caso di pronunciamento
non positivo della Consulta, il
payback potrà essere applicato
anche per il quadriennio
2019-2022, con un ulteriore esbor-
so per le imprese del settore, con
conseguenze catastrofiche.

In Puglia, una determinazione
del Dipartimento Salute della
Regione Puglia quantificò gli
oneri di ripiano per dispositivi
medici medici dal 2015 al 2018 per
circa 247 milioni di euro (quasi la
metà del suo splafonamento): so-
no state notificate alle varie
aziende le lettere delle Asl con le
richieste di pagamento e alcune
hanno pagato. Tra gli impren-

ditori c’è anche chi è stato chia-
mato a pagare oltre 7 milioni di
euro.

Una storia complessa appe-
santita dagli oltre 1.800 ricorsi
legali, qualche centinaia quelli
delle imprese pugliesi, che sono
stati presentati per difendere i
livelli occupazionali, il
know-how di anni di lavoro con-
quistato sul campo, gli investi-
menti programmati, la libertà
d’impresa e di oltre 4mila azien-
de, che sono a rischio di soprav-
vivenza.

La sentenza del Tar Lazio del
24 novembre 2023, che ha valu-
tato che la norma sul payback
potrebbe contenere elementi di
incostituzionalità, come peral-

tro affermato più volte dalle as-
sociazioni di categoria, ha acces-
so le speranze degli imprenditori
della sanità. Ricordiamo che il
payback è una norma, lasciata
nei cassetti romani per tanti an-
ni, rispolverata dal Governo
Draghi nell’agosto 2022 per co-
prire i buchi di bilancio dello
Stato, è stata fortemente contra-
stata dalle imprese del comparto
sanità, perché, per ripianare gli
sforamenti dei tetti di spesa degli
anni 2025-2016-2017 e 2018, le stes-
se imprese sono state chiamate a
pagare ingenti somme dopo aver
partecipato a regolari gare di ap-
palto e dopo aver consegnato be-
ni alle Asl e agli ospedali.

Tra le associazioni che più di

tutte hanno fatto sentire la voce
nei palazzi romani ma anche ri-
correndo al Tar Lazio, c’è sicu-
ramente l’Aforp (Associazione
Fornitori Ospedalieri regioni
Puglia e Basilicata), la più antica
d’Italia.

Grazia Guida, presidente
dell’Associazione, sin dal primo
momento con grande determi-
nazione, insieme a tutti gli im-
prenditori associati, con proto-
colli d’intesa con altre regioni,
ha condotto in prima linea l’im -
portante battaglia.

«Siamo a pochissimi giorni
dal giudizio che esprimerà la
Corte Costituzionale. La tensio-
ne tra i nostri associati è alle
stelle», ha commentato la pre-
sidente dell’Aforp.

«Il giudizio della Consulta po-
trà ridisegnare il futuro della
piccola e media impresa della
sanità. Noi siamo ottimisti per-
ché da sempre abbiamo creduto
nella dialettica istituzionale che
è la strada maestra sulla quale
sviluppare la democrazia con i
suoi valori più veri e autentici,
con la garanzia prevista dai li-
velli più articolati previsti dalla
Carta Costituzionale. Non abbia-
mo mai smesso di operare, non
abbiamo mai smesso di preoc-
cuparci, sentiamo il peso delle
aziende, delle famiglie, dei di-
pendenti consapevoli delle cri-
ticità, ci auguriamo che con l’al -
to senso dell’equità, le nostre im-

prese possano ritrovare serenità
e voglia di intrapresa».

Intanto nei giorni scorsi, a raf-
forzare il vento di ottimismo, è
arrivata l’ammissione dell’opi -
nione amicus curiae (è l'inter-
vento in giudizio di un soggetto
terzo, non parte in causa, qua-
lificato a fornire un parere per
assistere la corte) presentata dal-
lo studio legale Dentamaro (la
prof. Marida Dentamaro)
nell’interesse dell’Aforp nel giu-
dizio pendente dinanzi alla Cor-
te Costituzionale, avverso la nor-
mativa relativa al Payback dei
dispositivi medici.

«Preciso che detta opinione (e
la relativa ammissione) non
equivale ad una costituzione in
giudizio dell’Associazione - di-
chiara Grazia Guida - ma è fi-
nalizzata a portare all’attenzio -
ne della Corte un ulteriore con-
tributo tecnico e conoscitivo,
nell’ambito del giudizio penden-
te, con particolare riferimento
alla situazione delle piccole e
medie Imprese del settore. Non
rimane, pertanto, che attendere
l’esito del giudizio dinanzi alla
Corte, confidando che anche
l’apporto fornito dall’Aforp pos-
sa contribuire alla definitiva de-
claratoria di incostituzionalità
del Payback».

E solo con la cancellazione del
payback dei dispositivi medici si
potranno far ripartire gli inve-
stimenti in sanità.
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Taranto
provincia

La pediatria dell’ospedale San 
Pio di Castellaneta aderisce al-
la  Giornata  mondiale  dell’a-
sma, che ricorre il 7 maggio di 
ogni anno. Per l’occasione,  il  
team  sanitario  effettuerà  in  
presidio spirometrie gratuite,  
in  particolare  per  i  ragazzi  
dell’istituto comprensivo Suri-
co di Castellaneta guidati dal 
dirigente scolastico Fabio Gri-
maldi. Le visite si svolgono do-
mani dalle 9 alle 13, ma l’even-
to è aperto alla fascia pediatri-
ca  della  cittadinanza,  grazie  
anche al supporto del sindaco 
Gianni di Pippa. «Ci onoriamo 
di far parte dei 53 centri in Ita-
lia che eseguiranno spirome-
trie gratuite in ospedale in oc-
casione di questa iniziativa or-
ganizzata  a  livello  nazionale  
con diverse associazioni di ca-
tegorie – dichiara la dottoressa 
Iolanda Chinellato,  responsa-
bile della pediatria di Castella-
neta – L’obiettivo è portare l’e-
vento in piazza nel prossimo 

futuro». 
L'asma è una patologia re-

spiratoria cronica che colpisce 
milioni di  persone in tutto il  
mondo, con una particolare in-
cidenza nella fascia d’età infan-
tile  e  adolescenziale,  interes-
sando circa un soggetto su 10 
da 0 a 18 anni. Nonostante la 
sua diffusione, spesso l'asma è 
sottovalutata o non diagnosti-
cata  correttamente,  compro-
mettendo così la qualità di vita 
dei bambini, aumentando il ri-
schio di complicanze, con no-
tevoli ricadute sulla spesa sani-

taria  oltre  che  sulle  assenze  
scolastiche e lavorative. In Ita-
lia, si stima che i costi diretti 
dell’asma  siano  pari  all’1-2%  
della  spesa  sanitaria  annua,  
principalmente dovuti alle esa-
cerbazioni e alla necessità di 
cure urgenti, mentre i costi in-
diretti rappresentano un one-
re notevole per la sanità italia-
na.  Le  esacerbazioni  asmati-
che nei  bimbi rimangono un 
problema significativo: secon-
do alcuni studi, quattro piccoli 
asmatici su 1.000 sperimenta-
no un episodio grave all'anno. 

Riconoscere i sintomi preco-
ci, seguire attentamente la te-
rapia prescritta per mantene-
re il controllo dei sintomi e ga-
rantire un ambiente domesti-
co sicuro e salubre sono pas-
saggi cruciali per il benessere 
dei bambini. Anche la preven-
zione è fondamentale: evitare 
l'esposizione a fumo passivo,  
allergeni e inquinanti ambien-
tali può contribuire a ridurre il 
rischio di attacco asmatico.

«La  Giornata  Mondiale
dell’Asma  è  importante  per  
sensibilizzare sull’importanza 
della sua gestione nei bambini 
– conferma Vito Gregorio Cola-
cicco,  direttore  generale  Asl
Taranto - e l’offerta di spirome-
trie gratuite è un’opportunità
concreta per la diagnosi preco-
ce  e  il  trattamento  intensivo
dell’asma infantile».

Con questa iniziativa, il San 
Pio collabora con Simri, Asm 
Allergia Bimbi,  FederAsma e 
Allergie,  Respiriamo Insieme 
e la Società italiana di Pedia-
tria.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CASTELLANETA

Giornata dell’asma: spirometrie
per i ragazzi nell’ospedale San Pio
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